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Servizio Valutazioni ambientali, sviluppo e sostenibilità ambientale 
 

 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 2017  DEL  15/03/2016 

 
 

OGGETTO:   DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 6802 DEL 24/09/2015 
“Risanamento dell’ area in frana compresa tra la quota m. 560 s.l.m. e la 
quota di fondovalle m. 475 s.l.m. in Loc. Colle dei Mori”. Comune di Gualdo 
Tadino.  Soggetto Proponente: Soc. La.sa.na srl    ACCOGLIMENTO 
RICHIESTA REVOCA PRESCRIZIONE N. 1.6.1   

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 
attuativi della stessa; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e normativa 
dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta; 
Vista la Direttiva 85/337/CEE del Consiglio del 27 giugno 1985, concernente la Valutazione di 
Impatto Ambientale di determinati progetti pubblici e privati, come modificata ed integrata con 
la Direttiva 97/11/CE del Consiglio del 3 marzo 1997 e con la Direttiva 2003/35/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 26 maggio 2003. 
Vista la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 31 dicembre 2011 
concernente la Valutazione dell’Impatto Ambientale di determinati progetti pubblici e privati. 
Visto il Decreto Legislativo 152/2006 e smi. 
Vista la Legge Regionale 16 febbraio 2010 n. 12. 
Vista la DGR n.861/2011 e smi. 
Premesso che in data 08/06/2015 la Soc. LA.SA.NA srl, con sede legale nel Comune di 
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Gualdo Tadino - Loc. Le Pezze, cap. 06023, in qualità di Soggetto proponente, ha presentato 
Istanza per l’avvio del procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi e per gli 
effetti del D.Lgs. 152/2006, della L.R.12/2010 e della D.G.R. 861/2011e s.m.i., del: Progetto: 
“Risanamento dell area in frana compresa tra la quota m. 560 s.l.m. e la quota di fondovalle m. 
475 s.l.m. in Loc. Colle dei Mori”, nel Comune di Gualdo Tadino. 
Tenuto conto che con Determinazione Dirigenziale n. 6802 del 24/09/2015, il Dirigente del 
Servizio Valutazioni ambientali, sviluppo e sostenibilità ambientale, ha determinato 
l’esclusione dal procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) del Progetto 
“Risanamento dell area in frana compresa tra la quota m. 560 s.l.m. e la quota di fondovalle m. 
475 s.l.m. in Loc. Colle dei Mori” nel rispetto di specifiche prescrizioni. 
Considerato che con nota prot. n. 0160213 del 04/11/2015, il Sig. Massimo Carlotti, in qualità 
di Legale rappresentante  della Soc. LA.SA.NA srl con sede legale nel Comune di Gualdo 
Tadino - Loc. Le Pezze, cap. 06023, ha trasmesso una richiesta motivata di revoca della 
prescrizione dettata al punto 1.6.1 della Determinazione Dirigenziale n. 6802 del 24/09/2015: 
”Il Proponente dovrà attuare tutte le misure di prevenzione dell’inquinamento volte a tutelare le 
acque superficiali e sotterranee, il suolo ed il sottosuolo. Nello specifico dovranno essere 
adeguatamente predisposte le aree impiegate per il parcheggio dei mezzi di cantiere, nonché 
per la manutenzione e il rifornimento di attrezzature e macchinari di cantiere. Tali operazioni 
dovranno essere svolte in apposita area impermeabilizzata, dotata di sistemi di contenimento 
e di tettoia di copertura o, in alternativa, di sistemi per il primo trattamento delle acque di 
dilavamento (disoleatura)”. 
Atteso che la sopra richiamata prescrizione era stata a suo tempo dettata da ARPA Umbria in 
sede di Conferenza di Verifica di Assoggettabilità a VIA. 
Considerato che il Servizio Valutazioni Ambientali, con nota PEC 0202008-2015 del 
19/11/2015 ha pertanto inoltrato ad ARPA Umbria la richiesta motivata di revoca presentata da 
LA.SA.NA srl, ai fini di un suo eventuale accoglimento. 
Viste le ulteriori precisazioni pervenute in data 22/12/2015 con nota Pec 0223880-2015 da 
parte della soc. LA.SA.NA srl, trasmesse ad ARPA Umbria in data 13/01/2016 con nota PEC 
0005509-2016. 
Vista la nota PEC n. 0039674-2016 del 24/02/2016, con la ARPA Umbria ha accolto 
favorevolmente la richiesta di revoca della prescrizione 1.6.1 della Determinazione 
Dirigenziale n. 6802 del 24/09/2015. 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 

Il Dirigente 
D E T E R M I N A 

 

1. Di revocare la prescrizione riportata al punto 1.6.1 della Determinazione Dirigenziale n. 

6802 del 24/09/2015:” Il Proponente dovrà attuare tutte le misure di prevenzione 

dell’inquinamento volte a tutelare le acque superficiali e sotterranee, il suolo ed il 

sottosuolo. Nello specifico dovranno essere:adeguatamente predisposte le aree impiegate 

per il parcheggio dei mezzi di cantiere, nonché per la manutenzione e il rifornimento di 

attrezzature e macchinari di cantiere. Tali operazioni dovranno essere svolte in apposita 

area impermeabilizzata, dotata di sistemi di contenimento e di tettoia di copertura o, in 

alternativa, di sistemi per il primo trattamento delle acque di dilavamento (disoleatura)” sulla 

base del parere favorevole  fornito da ARPA Umbria. 

2. Di disporre che:  

a) copia conforme della presente Determinazione venga notificata, unitamente alla nota      

di ARPA Umbria (PEC n. 0039674-2016 del 24/02/2016):  

− al Sig. Massimo Carlotti, in qualità di Legale rappresentante  della Soc. LA.SA.NA srl 

con sede legale nel Comune di Gualdo Tadino - Loc. Le Pezze, cap. 06023 

− ad ARPA Umbria  
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− alla Provincia di Perugia  

− al Comune di Gualdo Tadino  

− a tutti i soggetti a suo tempo invitati a partecipare al procedimento di Verifica di 

assoggettabilità a VIA sul progetto in argomento. 

b) copia della presente determinazione venga pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Umbria e sul sito web della Giunta regionale. 

3. Di dare atto che tutta la documentazione originale relativa al presente provvedimento, la 

quale per sua natura e consistenza non può essere allegata allo stesso, è depositata 

presso l’archivio regionale – Servizio Attività generali della Giunta e promulgazione leggi. 

4. Di dichiarare che l'atto è immediatamente efficace. 
 
 
 
 
 
Perugia lì 14/03/2016 L’Istruttore 

Francesca Teti 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Perugia lì 14/03/2016 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
- Fabrizio Piergiovanni 

 
Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 15/03/2016 Il Dirigente  

Francesco Cicchella 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 

 
 


